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Circolare del Ministero del Lavoro 

Crediti verso la P.A. e Durc 

C on la Circolare 40/2013, il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali ha fornito i primi chiari-
menti operativi sulle modalità per il 
rilascio del DURC alle imprese che 
vantano crediti verso la P.A. ma sono a 
loro volta debitrici nei confronti degli 
Enti previdenziali. 
Com’è noto, il Decreto 13 marzo 2013 
(in G.U. n. 165 del 16 luglio 2013) ha 
previsto la possibilità di rilasciare il 
DURC “in presenza di una certificazio-
ne (…) che attesti la sussistenza e 
l’importo di crediti certi, liquidi ed esigi-
bili vantati nei confronti delle pubbliche 
amministrazioni di importo almeno pari 
agli oneri contributivi accertati e non 
ancora versati da parte di un medesimo 
soggetto”. 
Tale meccanismo ha sicuramente il 
pregio di superare le problematiche che 
non consentivano alle imprese di otte-
nere un DURC attestante la regolarità, 
atteso che ora gli Istituti previdenziali e 
le Casse edili sono tenuti a rilasciare il 
DURC alle imprese che hanno ottenuto 
la certificazione di uno o più crediti. 
Il documento sarà rilasciato su richiesta 
del soggetto titolare dei crediti certifica-
ti; ne consegue che, laddove il DURC 
sia richiesto d’ufficio dalla PA, sarà 

onere del soggetto interessato, nella 
fase di avvio del procedimento, dichia-
rare di vantare crediti nei confronti della 
PA per i quali abbia ottenuto la certifi-
cazione tramite piattaforma informatica 
e, conseguentemente, che il DURC 
dovrà essere acquisito “ex art. 13 bis, 
comma 5, D.L. n. 52/2012. 
La certificazione potrà essere esibita 
direttamente agli Istituti e/o Casse edili, 
fino alla scadenza del termine assegna-
to al titolare del credito certificato per 
sanare una irregolarità contributiva. 
Il soggetto titolare dei crediti certificati 
dovrà comunicare gli estremi delle cer-
tificazioni di credito (Amministrazione 
che le ha rilasciate, data di rilascio della 
certificazione, numero di protocollo, 
importo a credito disponibile, eventuale 
data del pagamento) ed il codice attra-
verso il quale potrà essere verificata la 
certificazione stessa nella Piattaforma 
informatica. 
Gli Istituti previdenziali e le Casse edili 
potranno a loro volta verificare, per 
mezzo di tale Piattaforma ed attraverso 
il codice acquisito, l’esistenza delle 
certificazioni di credito. 
Nell’ipotesi di richiesta di DURC effet-
tuata direttamente dall’interessato il 
meccanismo non cambia e attraverso 
la Piattaforma si potranno verificare 

l’idoneità tecnico-professionale delle 
imprese affidatarie, delle imprese ese-
cutrici e dei lavoratori autonomi in rela-
zione alle funzioni o ai lavori da affidare 
e per la dichiarazione dell’organico 
medio annuo. 
In attesa dell'avvio della descritta pro-
cedura, la verifica verrà effettuata sulla 
base delle certificazioni rilasciate dalla 
Piattaforma informatica trasmesse via 
PEC o esibite ai fini del rilascio del 
DURC, sotto la responsabilità anche 
penale del soggetto titolare del credito 
certificato, agli Istituti e/o alle Casse 
edili nel termine assegnato per la rego-
larizzazione ai sensi dell’art. 7, comma 
3, del D.M. 24 ottobre 2007; questi 
ultimi acquisiranno, sempre tramite 
PEC e direttamente dall’amministrazio-
ne certificatrice, la conferma dell’esi-
stenza e della validità della certificazio-
ne.  
Naturalmente, la certificazione in parola 
non comporta alcuna deroga alle vigen-
ti disposizioni relative alla durata del 
DURC di 120 giorni dalla data di rila-
scio. 
Gli Istituti e/o le Casse edili, inoltre, 
conservano tutte le facoltà inerenti il 
potere sanzionatorio e di riscossione 
coattiva previste in caso di inadempi-
mento dei versamenti contributivi.  

Tributario 

Eccedenze di imposta a credito e dichiarazione omessa  

C on la circolare n. 21/E del 25 giugno 2013, l'Agenzia delle 
entrate torna ad occuparsi delle ecce-
denze di imposta (IVA, imposte sui 
redditi e IRAP) evidenziate in una di-
chiarazione omessa, con una interpre-
tazione più favorevole rispetto al pre-
gresso. 
L'esistenza contabile del credito evi-
denziato in una dichiarazione omessa 

può essere provata già in fase di assi-
stenza alla comunicazione di irregolari-
tà, senza che sia necessario ricorrere 
al contenzioso o effettuare il pagamen-
to presentando poi successiva istanza 
di rimborso. 
La sanzione e gli interessi sulla parte di 
credito effettiva-
mente utilizzata 
rimangono co-
munque dovuti. 
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B AKEK@ è uno spazio intera-
mente dedicato agli annunci, 

alle domande e alle offerte di lavoro, 
una sorta di muro virtuale in cui inserire 
avvisi o reperire delle informazioni. Un 
servizio gratuito che viene offerto agli 
associati di Confartigianato, ai loro 
collaboratori e familiari. 
Ogni annuncio inserito resterà in BA-
KEK@ per un periodo di tre mesi. Do-
podiché chi vorrà continuare a vedere 
pubblicata la propria richiesta dovrà 
inviare un ulteriore messaggio, nel 
caso in cui la richiesta non venisse 
rinnovata, verrà cancellata automatica-
mente. Per informazioni Tel. nr. 076-
1.33791 - E-mail: in-
fo@confartigianato.vt.it 
Ulteriori notizie: Portale Merlino (http://
www.merlino-vt.eu) - Jobby News 
http://www.provincia.vt.it/lavoro/
documenti.asp - Offerte di lavoro della 
Provincia di Viterbo (http://

www.provincia.vt.it/lavoro/
offerte_privati.asp) 
Offerte di lavoro 
N. 1 barista - Sede di lavoro: Viterbo 
N. 1 pizzaiolo – Sede di lavoro:Viterbo 
N.1 aiuto cuoco – Sede di lavoro: Viter-
bo 
N.1 tecnico assistenza stufe a pellet – 
Sede di lavoro: Montefiascone 
Offerte di lavoro degli Enti Pubblici 
N.1 operaio generico Ente: Comune di 
Blera - Sede lavoro: Blera  
N.2 Operai Cat B1 Ente: Comune di 
Vetralla - Sede lavoro: Vetralla  
N° 1 Operaio agricolo- Ente: ARSIAL 
sede Caprarola - Sede lavoro: Capraro-
la.  

Rubriche 

BAKEK@, le nuove offerte di lavoro 

IntFormatevi 

Opportunità per le imprese 
che guardano ai mercati esteri 

In collaborazione con l’Assessorato 
Politiche del Lavoro, Formazione 
Professionale, Politiche Sociali 
e Giovanili, Pubblica Istruzione. 

Provincia di Viterbo 

Mercatino di Natale 
dell’Artigianato Artistico 
 

S i rinnova l’impegno di 
Confartigianato nella pro-

mozione e nella valorizzazione 
delle eccellenze della Tuscia attra-
verso la partecipazione all’edizione 
2013 del Mercatino di Natale dell’-
Artigianato Artistico. L’evento, pa-
trocinato dal Comune e dalla Pro-
vincia di Viterbo, avrà luogo a Vi-
terbo, in Piazza Unità d’Italia, dal 6 
al 24 dicembre 2013. La partecipa-
zione all’evento è aperta a tutte le 
imprese artigiane locali che hanno 
l’opportunità di esporre le proprie 
creazioni e promuovere il proprio 
marchio. Per conoscere i costi e le 
modalità di partecipazione contat-
tare gli uffici di Confartigianato al nr 
0761.33791 – e.mail: in-
fo@confartigianato.vt.it 

S i svolgerà il prossimo 12 no-vembre alle ore 9.30 presso la 
Camera di Commercio di Viterbo il 
seminario “Innovazione pratica – la 
nuova Cultura dell’Internazionalizzazio-
ne” il settimo appuntamento del Ciclo 
dei seminari IntFormatevi, un percorso 
formativo indirizzato alle PMI del Lazio 
impegnate in progetti di internazionaliz-
zazione. Il workshop è promosso dalla 
Camera di Commercio di Viterbo, in 
collaborazione con SprintLazio, Svilup-
po Lazio, Unioncamere Lazio e BIC 
Lazio, in qualità di partner della rete 
EEN, nell’ambito delle attività congiun-
te a sostegno dell’internazionalizzazio-
ne dei sistemi produttivi locali, per for-
nire supporto alle imprese che intendo-

no avviare progetti di Internazionalizza-
zione. 
La partecipazione al corso è gratuita. 
In occasione del suddetto appuntamen-
to, che si rivolge a imprenditori, dirigen-
ti e quadri di impresa di aziende laziali 
impegnati in iniziative di internaziona-
lizzazione, verrà presentato alle azien-
de una nuova cultura dell’internaziona-
lizzazione. E saranno trattati temi legati 
all’innovazione pratica, una risorsa da 
mettere in campo per divenire il partner 
ideale dei clienti esteri. 
Le imprese interessate a partecipare 
dovranno trasmettere la scheda di 
adesione entro e non oltre il giorno 8 
novembre 2013.  
Per informazioni rivolgersi agli uffici di 
Confartigianato al nr 0761.33791. 
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É  stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale numero 256 del 31 
ottobre 2013, la delibera con cui il Co-
mitato Centrale dell’Albo degli Autotra-
sportatori di cose per conto terzi ha 
stabilito le quote che le aziende iscritte 
all’Albo dovranno versare per il 2014. 
Invariati gli importi rispetto agli ultimi 
anni. 
Entro il 31 dicembre 2013, le imprese 
iscritte all’Albo alla stessa data, dovran-
no corrispondere le relative quote come 
indicato nella tabella sottostante. Il 
versamento dovrà essere effettuato 
soltanto attraverso il sistema telematico 
ope ra t i vo  a l l ’ in te rno  de l  s i t o 
www.alboautotrasporto.it, ed esclusiva-
mente tramite le seguenti modalità: 
carta di credito VISA, Mastercard, Po-
stepay, o BancoPosta. 
Inoltre, la prova dell’avvenuto paga-
mento dovrà essere conservata dalle 
imprese per consentire i controlli da 
parte del Comitato Centrale. 
Qualora il versamento non venga effet-
tuato entro il termine del 31 dicembre 
2013, l’iscrizione all’Albo sarà sospesa 
con la procedura prevista dall’articolo 
19, punto 3 della legge numero 298 del 
6 giugno 1974. 

 - La quota è stabilita nelle seguenti 
misure: 
1) quota fissa, dovuta da tutte le impre-
se iscritte all’albo degli autotrasportato-
ri: Euro 30,00 

2) quota aggiuntiva in funzione del 

numero di veicoli in dotazione dell’im-

presa: 

a) da 2 a 5: Euro 5,16; 

b) da 6 a 10: Euro 10,33; 

c) da 11 a 50: Euro 25,82; 

d) da 51 a 100: Euro 103,29; 

e) da 101 a 200: Euro 258,23; 

f) superiore a 200 mezzi: Euro 

516,46. 

3) ulteriore quota aggiuntiva dovu-

ta dall’impresa per ogni mezzo in 

dotazione, di massa complessiva 

superiore a 6 tonnellate: 

a)    per ogni veicolo dotato di 

capacità di carico con massa com-

plessiva tra 6 ed 11,5 ton, nonché 

per ogni veicolo trattore con peso 

rimorchiabile da 6 ad 11,5 ton: 

Euro 5,16; 

b)   per ogni veicolo dotato di ca-

pacità di carico con massa com-

plessiva tra 11,501 e 26 ton, non-

ché per ogni veicolo trattore con peso 

rimorchiabile da 11,501 a 26 ton: Euro 

7,75; 

c)   per ogni veicolo dotato di capacità 

di carico con massa complessiva supe-

riore a 26 ton, nonché per ogni trattore 

con peso rimorchiabile oltre 26 ton.: 

Euro 10,33. 
Gli uffici di Confartigianato imprese di 
Viterbo sono a disposizione per fornire 
ogni ulteriore informazione e supporta-
re le imprese ad effettuare il pagamen-
to. Riferimento Letizia Carletti  076133-
7910 letiziacarletti@confartigianato.vt.it 

Albo Autotrasporto 

Ecco le quote per il 2014 

I n sede di conversione del decreto legge n. 102/2013, sono state 
confermate alcune misure già presenti 
nella stesura originaria del decreto, 
quali l'abolizione della prima rata IMU 
per l'abitazione principale, terreni agri-
coli e fabbricati rurali, l'abolizione della 
seconda rata per i fabbricati-merce e 
l'esonero per gli stessi dal 2014, la 
riduzione della cedolare secca al 15% 
per i contratti a canone concordato. 
Si aggiunge la necessità di presentare 
al Comune una specifica dichiarazione 

per usufruire dei benefici ai fini IMU, la 
possibilità per i Comuni di equiparare 
all'abitazione principale l'unità immobi-
liare concessa in uso a genitori e figli 
per la seconda rata IMU 2013, l'introdu-
zione di nuovi limiti per la detraibilità 
delle polizze vita/infortuni. Fortemente 
criticata dalla Confartigianato la dispo-
sizione che consente ai Comuni di 
deliberare, per il 2013, le aliquote e 
detrazioni IMU entro il 9 dicembre 201-
3, lasciando agli operatori solo cinque 
giorni lavorativi per l'effettuazione del-
l'adempimento.  

Tributario 

Le misure contenute nel testo definitivo del "Decreto IMU" 
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Iniziativa di Banca Mediolanum al Cine Tuscia Village 

Per far ripartire l’Italia... 

I l prossimo 25 novembre alle ore 
20:00 si svolgerà a Viterbo un'ini-

ziativa rivolta a tutti coloro che operano 
nel settore dell’edilizia o che siano 
intenzionati a ristrutturare casa, appro-
fittando degli incentivi fiscali che arriva-
no fino al 65%. 
A Vitorchiano presso il CINE TUSCIA 
VILLAGE, Banca Mediolanum orga-
nizzerà a tal proposito un talk-show dal 
titolo “Per far ripartire l’Italia...dobbiamo 
cominciare dalla cosa più importante: 
la nostra casa!”: l’incontro vedrà la 
partecipazione del National Manager di 
Banca Mediolanum Giovanni Marchet-
ta, di un giornalista e di un importante 
rappresentante del consorzio 
“Miglioriamo insieme l’Italia”. 
OPPORTUNITA' OFFERTE DALLE 
AGEVOLAZIONI FISCALI E DA UN 
FINANZIAMENTO AD HOC DI BAN-
CA MEDIOLANUM. 
Gli addetti ai lavori del settore edilizia e 
i privati che parteciperanno, avranno la 

possibilità di “toccare con mano” l’ini-
ziativa ideata da Banca Mediolanum 
che ha deciso di erogare (in presenza 
dei requisiti minimi richiesti), in caso di 
interventi destinati alla ristrutturazione 
e alla riqualificazione energetica delle 
abitazioni civili, un mutuo ad un tasso 
particolarmente vantaggioso, permet-
tendo così ai clienti di sostenere i costi 
dei lavori senza impegnare i risparmi 
accumulati in una vita e usufruendo, 
nel contempo ,delle agevolazioni fisca-
li. Con il Mutuo di ristrutturazione ME-
DIOLANUM RIPARTI ITALIA, ritenia-
mo che, dando la possibilità a tutte le 
aziende che operano nel settore dell’e-
dilizia di rimettere in moto il volano 
della crescita in un momento storico 
particolarmente impegnativo, permette-
remo a molti di possedere una casa 
ristrutturata, più accogliente e più con-
fortevole. 
Per confermare la presenza è possibile 
scrivere a andre-
a.galvani@bancamediolanum.it 
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I n considerazione delle difficoltà rappresentate da gli operatori 
nell’effettuare la  comunicazione delle 
operazioni Iva e quella integrativa all’-
Archivio dei rapporti finanziari, l’Agen-
zia delle Entrate ha aperto una finestra 
temporale che consentirà di inviare i 
dati fino al 31 gennaio 2014. Entro la 
stessa data è disposta la proroga, con 
Provvedimento del Direttore dell’Agen-
zia delle Entrate, della comunicazione 
da parte degli operatori finanziari dei 
dati rilevanti ai fini Iva, di importo pari o 
superiore a 3600 euro, nei casi in cui i 
pagamenti siano stati effettuati via Pos. 
 
Operazioni rilevanti Iva con Pos con 
proroga al 31 gennaio 2014 - Più 
tempo per inviare la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini Iva, di importo pari o 
superiore a 3600 euro, nei casi in cui i 
pagamenti siano stati effettuati via Pos. 
Con un Provvedimento del Direttore 
dell’Agenzia di oggi, viene, infatti, pro-
rogato al 31 gennaio 2014 il termine, 
prima fissato al 12 novembre 2013, per 

comunicare all’Anagrafe tribu-
taria i pagamenti effettuati 
con carte di credito, di debito 
e prepagate.  
 
Nuovo spesometro via En-
tratel fino al 31 gennaio 
2014 - Gli operatori economici 
che devono effettuare la co-
municazione delle operazioni 
rilevanti ai fini Iva relative 
all’anno 2012 - previste entro 
il 12 novembre 2013 (per chi 
effettua la liquidazione mensi-
le) ed entro il 21 novembre 
2013 per tutti gli altri - hanno 
più tempo per effettuare l’in-
vio dei dati attraverso il canale comuni-
cativo Entratel, che rimarrà aperto fino 
al 31 gennaio 2014. Entro lo stesso 
termine si potranno inviare anche gli 
eventuali file che annullano o sostitui-
scono i precedenti invii.  
 
Archivio rapporti finanziari: il Sid 
resta aperto fino a fine gennaio – 
Tenuto conto delle difficoltà collegate 

all’interscambio dei flussi e alla nuova 
procedura di registrazione al Sid 
(Sistema di Interscambio Dati), viene 
estesa la validità degli invii dei dati al 
31 gennaio 2014. Entro lo stesso termi-
ne, gli operatori finanziari potranno 
trasmettere all’Archivio dei rapporti 
finanziari anche gli eventuali file che 
annullano o sostituiscono i precedenti 
invii. 

Evasione 

Spesometro al 31 gennaio 2014 

I n sede di conversione del decreto legge n. 102 del 31 agosto 2013, 
avvenuta con Legge n. 124 del 28 otto-
bre 2013, è stata introdotta una modifi-
ca all'articolo 8 che consente ai Comu-
ni di pubblicare nel proprio sito Internet 
fino al 9 dicembre 2013 le aliquote e 
detrazioni Imu che vanno utilizzate per i 
versamenti in scadenza il 16 dicembre. 
La Confederazione, unitamente a 
R.E.TE Imprese Italia, ha denunciato in 
un comunicato stampa la materiale 
impossibilità di effettuare l'adempimen-
to in soli cinque giorni lavorativi, met-
tendo a repentaglio il gettito che do-
vrebbe affluire nelle casse degli enti 
locali e rischiando di effettuare versa-
menti non corretti, a causa dei tempi 

ristretti a disposizione, rischiando quin-
di sanzioni non per propria colpa. 
E' quindi stato richiesto un intervento 
che ripristini l'obbligo per i Comuni di 
pubblicare aliquote e detrazioni Imu sul 
portale del Federalismo fiscale non 
oltre il 15 novembre. Nel contempo, 
deve comunque essere consentita la 
regolarizzazione del versamento, sen-
za sanzioni né interessi, entro 30 giorni 
dalla scadenza. 

Versamento seconda rata IMU 

Disponibili aliquote e detrazioni solo dal 9 dicembre 2013 
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Progetti 

Conto alla rovescia per Scuola Genitori 

S i chiama “Aiutami a crescere 
meglio” ed è la nuova edizio-

ne della Scuola Genitori Viterbo orga-
nizzata da Confartigianato in stretta 
collaborazione con la AUSL di Viterbo. 
La nuova edizione del progetto, giunto 
al suo 3° anno di attività, si avvierà a 
partire dal prossimo 15 novembre e 
rappresenta un’evoluzione della fortu-
nata esperienza della Scuola per Geni-
tori, che quest’anno mirerà a coinvolge-
re tutti gli addetti ai lavori dell’educazio-
ne e della crescita dei nostri figli in un 
percorso che, partendo da un’attenta 
analisi dei bisogni, consenta di offrire 
un vero sostegno e un punto di riferi-
mento per genitori ed insegnanti. 
Continua la collaborazione con il Prof. 
Paolo Crepet, direttore scientifico del III 

anno del ciclo formativo di  incontri 
basati sul rapporto genitori-figli. 
Si rinnova dunque, anche per quest’an-
no, l’impegno di Confartigianato impre-
se di Viterbo nel “fare cultura della fa-
miglia", con un calendario ricco di ap-
puntamenti. 
Ben nove i seminari proposti ai quali 
prenderanno parte, oltre al noto psi-
chiatra il professor Paolo Crepet, pro-
fessionisti come Rosanna Schiralli e 
Ulisse Mariani, psicologi e psicotera-
peuti che da oltre 15 anni si dedicano 
alla ricerca scientifica sull’Educazione 
Emotica in ambito psicologico e neuro-
fisiologico; lo psicoterapeuta Giovanni 
Anzuino; Marco Marcelli, Direttore Neu-
ropsichiatria infantile AUSL Viterbo; 
Francesco Montecchi, fondatore e re-
sponsabile Centro Disturbi del Compor-

tamento Alimentare dell’Ospedale Pe-
diatrico Bambino Gesù di Roma; la 
sociologa e life coach Stefania Pieri; 
Lorena Bracaglia, Unità di Counseling e 
Mediazione Familiare AUSL Viterbo; 
Rosa Maria Purchiaroni, psicopedago-
gista e coordinatore pedagogico asili 
nido Comune di Viterbo; Don Alberto 
Canuzzi. Presidente Centro di Solida-
rietà Ce.I.S. S.Crispino di Viterbo. 
Anche quest'anno la Scuola Genitori 
sarà a numero chiuso e sarà possibile 
iscriversi fino ad esaurimento posti. 
Per conoscere il calendario del terzo 
anno e le modalità di partecipazione 
contattare la segreteria organizzativa al 
Nr Verde 800.30.33.10 
e . m a i l :  s c u o l a p e r g e n i t o -
ri@confartigianato.vt.it 
Info: www.confartigianato.vt.it 

Tributario 

Riscossione coattiva mediante ruolo 
Gli ultimi interventi legislativi conte-
nuti nel D.L. n. 69 del 2013 diretti ad 
assicurare maggiore flessibilità alle 
procedure di riscossione delle som-
me iscritte a ruolo. 
Il legislatore ha inteso dare maggiore 
flessibilità alle procedure di riscossione 
coattiva delle somme a debito, al fine di 
evitare che le stesse possano pregiudi-
care la sopravvivenza economica del 
soggetto debitore, salvaguardando in 
tal modo gli stessi interessi erariali. 
In particolare: 

•  è ampliata la possibilità di ratea-

zione del pagamento delle imposte 
(120 rate mensili), nei casi di compro-
vata e grave situazione di difficoltà; 

• è ampliato ad otto il numero di 

rate non pagate, anche non consecuti-
ve, a partire dal quale il debitore deca-
de dal beneficio della rateizzazione del 
proprio debito tributario; 

• i limiti di pignorabilità dei beni 

strumentali, previsti dall'articolo 515 del 
codice di procedura civile, sono estesi 

ai debitori costituiti in forma societaria; 

• viene stabilita l'impignorabilità 

sulla prima ed unica casa di abitazione 
a fronte di debiti iscritti a ruolo; 

• per gli altri immobili del debitore 

l'agente della riscossione può procede-
re all'espropriazione immobiliare se 
l'importo complessivo del credito per 
cui si procede è superiore a centoventi-
mila euro. 
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